
Lazio, Juventus, Inter e Tori-
no, una in fila all’altra. Una
più ostica dell’altra.

Il ciclo terribile del Chievo
prossimo venturo è bello ap-
parecchiato al di là dei van-
taggi di una classifica eccel-
lente e dei precedenti di set-
tembre che rischierebbero di
dipingere un quadro fin trop-
po dolce. Perché all’andata, a
campionato acerbo e campi
invertiti, i gialloblù rastrella-
rono punti con una puntuali-
tà inattesa fermando la Vec-
chia Signora, distruggendo
la Lazio e lasciando a bocca
asciutta pure il Torino.

Con l’unico dispiacere lega-
to al capitombolo interno
contro i nerazzurri, premiati
probabilmente in quella occa-
sione oltre i loro meriti.

Da domenica si ricomincia.
E saranno quindici giorni to-
stissimi - considerato che il
matchcon l’Intercade di mer-
coledì - e alcune condizioni
mutate. A cominciare dal fat-
tore campo visto che stavolta
i gialloblù si troveranno a
combattere tre volte su quat-
tro in trasferta trovandosi ad
ospitare al Bentegodi la Juve
schiacciasassi di questi ulti-
mi tre mesi.

Ma c’è un altro aspetto che
inquieta. Riguarda l’improv-
viso affollarsi dell’infermeria
e in modo particolare la con-
centrazione di infortuni nel
reparto di centrocampo, che
fino a una decina di giorni fa
aveva dovuto confrontarsi
quasi esclusivamente col gra-
ve stop di Mariano Izco.

IL QUADRO. Oggi, a soli quat-
tro giorni dal viaggio all’Olim-
pico contro i biancazzurri di
Stefano Pioli, Rolando Ma-
ran fa una conta molto atten-
ta dei suoi alfieri rischiando
di dover attingere a quasi tut-
ti gli effettivi disponibili - co-
me detto - soprattutto in me-
diana. Tolto ovviamente Izco

(che peraltro nel giro di un
paio di settimane potrebbe ri-
cominciare a correre con i
compagni di squadra) do-
vrebbe riaggregarsi alla squa-
dra Perparim Hetemaj dopo
il colpo alla caviglia subito a
Bologna. Non così scontato
che torni a disposizione Nico-
la Rigoni, fermato sabato da
un affaticamento muscolare,
è incerta pure la sorte di Val-
ter Birsa, uscito dal campo
prima ancora dell’intervallo
domenica con l’Empoli.

OCCHI AL CAMPO. Il teatro di
Veronello - prima seduta di
allenamento alle 10,30, se-
conda alle 14,30 - servirà og-
gi a svelare il quadro dopo il
giorno di riposo di cui l’inte-
ro organico ha goduto ieri.

Nella peggiore delle ipotesi
all’Olimpico potrebbe rive-
dersi la mediana a tre con Ca-
stro, Radovanovic ed Hete-
maj e Pepe trequartista. Pin-
zi e Christiansen le uniche al-
ternative da tenere pronte
all’impiego in corsa.

Salteranno certamente
l’intero tour de force Alessan-
dro Gamberini e Riccardo
Meggiorini, ancora alle prese
con i rispettivi, fastidiosi ma-
lanni muscolari. È un primo
regalo già riservato malvolen-
tieri alle grandi, Maran si au-
gura caldamente di non do-
vergliene fare altri. •FR.AR.
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GLI INDISPONIBILI. Staff medico al lavoro per valutare lo stato dei giocatori proprio mentre arrivano i confronti con le big

Chievo,dubbiinmediana
Einvistac’èilcicloterribile
Prontoalrientro Hetemaj,si attendono notiziesuBirsa eRigoni:
domenica,a casaLazio, c’èilrischio diaverei centrocampisticontati
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Ilpunto

CALCIO FEMMINILE. Coghi decide di raggiungere Ficcadenti in Giappone

L’Agsmcambiapreparatore
IngaggiatoTodeschini

Ospiti internazionalial Bottagisio
SportCenter: l’Under 17della
HonveddiBudapest,storicoclub
magiarocherivelò tra gli altri il
talentodiFerencPuskas, ha
infattisoggiornato esi allenata
perun paio digiorninellastruttura
dedicataal settore giovaniledel
Chievo.Ieri i giovaniungheresi
hannovisitatoil Bentegodi
passandodallatribuna autorità
allasalaper leconferenze stampa,
daglispogliatoialterrenodi gioco.

Nelpomeriggio il gruppohapoi
svoltoun allenamentoal
Bottagisiocon i pari etàgialloblù
allenatidaMarcoFioretto. La
sedutaèstatapreceduta dauna
fotodigruppoedallo scambio
dellemaglietra ledue società.

L’esperienzaveronese
dell'HonvedUnder17, nata
nell'ambitodellosviluppo di
progetti internazionalidelsettore
giovaniledelChievo,si concluderà
comunquegià oggicon il rientro
nellacapitaleungherese.

JhonFredyMirandaèa Verona,
NicolasSpolliancorano.

Ildiciottenneattaccante
colombianoierihamesso piede
incittà,per la primavolta in
Europadopo gole grandi
numeridistribuiti lungo tuttoil
Sudamerica.Grandeprospetto
dell’IndependienteSantaFe,il
ChievoprendeMiranda conun
riscattofissatoadun milionedi
euroma anchecon unanno e
mezzodiprestito cheprima
serviràaMaran ea Nember per
capirenonsolo quantoMiranda
siabravoa giocarea calcioma
anchelesuecapacitàdi
adattarsiaduncontesto molto
diversodaquellocheha
semprevissuto.

Marannon hainvece bisogno
divisionareSpolli perrendersi
contochesarebbe perfetto
comesostituto dell’infortunato
Gamberini.L’hagià avutoa
Catania, lo conoscebene ma il
feelingdicampoper il
momentononèsufficiente per
ritenerel’accordodeltutto
chiusocome invece eralunedì.

Spolli,che inestateha
firmatocolCarpiun accordo di
unanno, vorrebbeuncontratto
piùlungorispetto ai cinque
mesichegli offre unChievo che
asua volta vuole vedercichiaro
suiproblemi fisici, soprattutto
unfastidioadunpolpaccio, che
hannoimpedito a Spollidi
garantirepiena efficienzaal

Carpiinquestitormentatiprimi
mesidistagione.

Latrattativa, ormai conclusada
unaparteedall’altra, ieriha
registratounafrenata anchese la
questionenonresterà aperta
ancoraalungo.

IlChievo hafrettadiassicurarsi
undifensore,anchese suSpolli c’è
sempreil Cataniacosìcome gli
argentinidelSan Lorenzo.

Oggisarà sì o no.Senza ulteriori
proroghe.Rimaneun obiettivodel
Chievomaper giugno Antonio
Cinelli,centraledicentrocampo di
26annipassatoproprioieri dal
VicenzaalCagliari ma daluglio
probabilefaccia nuova a
Veronello. A.D.P.

© RIPRODUZIONERISERVATA

MirandaconosceVerona
Spollirestainstand-by

L’Agsm Verona si affida a un
nuovo preparatore atletico: è
Francesco Todeschini, qua-
rantenne diplomato Isef con
laurea specialistica in scienze
tecniche dello sport. Sostitui-
sce Gianluca Coghi, chiama-
to da Massimo Ficcadenti in
Giappone, nella serie A ma-
schile, al Sagan Tosu. Oppor-
tunità irrinunciabile per un
professionista come Coghi.

Todeschini, entusiasta del
nuovo incarico, ha già svolto
le prime sedute di allenamen-
to con le ragazze di Longega:

«Mi auguro di centrare gli
obiettivi stagionali che si è
prefissato il mister», dice,
«confidando nella sua profes-
sionalità e nelle competenze
che ha sempre dimostrato».

Todeschini, insegnante alla
scuola media King di Vero-
na, è alla prima esperienza
nel calcio femminile dopo gli
anni in serie D con la Virtus e
in Eccellenza al Team S.Lu-
cia. «Ho trovato una squadra
molto motivata e disponibile
al lavoro. Ringrazio mia mo-
glie e le mie figlie che mi per-
mettono di affrontare questa
nuova avventura che sottrar-
rà del tempo alla famiglia».

«Siamo contenti dell’arrivo
di Todeschini», aggiunge mi-
ster Longega, «e auguriamo
a Coghi i migliori successi in
Giappone». •LUD. P.

JUNIORES. Ilprimatodellasquadradi Bettoia

Aresschiacciasassi:
dodicivittoriesudodici

L’Under17dellaHonved
ospitealBottagisio

ASportitalia

PerparimHetemaj(quiimpegnato conl’Atalanta)dovrebbe riprendere adallenarsi in gruppo FOTOEXPRESS

NicolaRigoniin elevazione

JhonFredy Miranda

Ultimedimercato

Dopoilgiornodi riposo
settimanaleosservato ieri, il
Chievodi Marantorna oggi al
lavoroaVeronello persvolgere
unadoppiasedutain vista della

sfidadidomenicaa Romacontro
laLazio. Daverificare lostatodi
salutedegli infortunati, in
particolarequella di Hetemaje
Rigoni(assenti domenica) e di

Birsa,uscito ametàdellagara
conl’Empoli. Poi,alla sera,
tuttialla tvper studiarei
biancazzurri impegnati in
CoppaItaliacontrolaJuve.

Doppiaseduta
diallenamento

aVeronello

MisterLongegacon Todeschini, Comine Pignatelli

Percorso netto e applausi per
gli Juniores dell’Ares, cam-
pioni d’inverno a punteggio
pieno. La squadra di mister
Riccardo Bettoia - unica dei
quattro gironi - ha infatti
chiuso la prima fase del cam-
pionato provinciale con dodi-
ci vittorie su dodici.

Un bel primato che galva-
nizza l’ambiente a Borgo San-
ta Croce. «È un risultato che
premia un gruppo di ragazzi
che hanno tanto entusiasmo
e passione», sorride il tecni-
co, «e che hanno sempre af-
frontato le gare con la giusta
determinazione».

Una cavalcata che ha mo-
strato un buon impianto di
gioco collettivo, che ha bada-
to al sodo senza eccessivi fron-
zoli anche grazie a un grande
spirito di gruppo. •R.C.GliJuniores provincialidell’Ares diRiccardo Bettoia

Fotodi gruppocon iragazzi ungheresiegli allievigialloblù

LegiovaniliInquindicigiorni-
dopoicapitolini-
ancheJuventus
(alBentegodi),
IntereTorino
(entrambefuori)

PEPE:«AVEVO BISOGNO
DIRIMETTERMI IN
GIOCO».«Stiamo facendo
unbuoncampionato, c’è
unbuonmix fragiovani e
nongiovani ilche ciha
portatounabuona dose di
corsae anche tanta
esperienza»:SimonePepe
siè espressocosìparlando
aSportitalia. «Avevo
bisognodirimettermi in
giocoe didimostrare ame
stessocheero ancoraun
giocatoreimportante, e
fortunatamentesta
andandotutto bene.
Dobbiamolavoraree
continuarecosì».

Daex bianconero, Pepe
confermachela
formazionedi Allegri «è
unasquadra molto forte.Il
Napoliè un’ottima
squadrae ha tanto
entusiasmo,l’Intersta
perdendoqualche colpo,la
Fiorentinaanche,percui
credosia unacorsa a due
traNapolie Juventus».
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